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Leparole del futuro
L’ingegnereMarioCosmo,direttoreScienzaeRicercadell’AgenziaSpazialeItaliana,illustraidelnostroPaese:«All’avanguardial’impiantodiestrazionedell’ossigenodallaregolite»progetti

«Unabaselunare
con tecnologia
Made in Italy»
Mario Cosmo,62anni,
Ingegnereaeronautico,dopo
annidiesperienzeall’estero,
nel2006ètornatoinItalia,
doveattualmentericopre il
ruolo di Direttore Scienzae
Ricerca,AgenziaSpaziale
Italiana.Cosmohauna
profondaconoscenzadel
settoredellaricercae
dell’innovazionegrazieaduna
esperienzaultratrentennale

maturataricoprendo
posizionidi rilievo presso
centridieccellenza
internazionali,quali lo
Harvard-Smithsonian Center
for Astrophysics.Haun’alta
qualificazionetecnico
professionalee
multidisciplinare,eprofonda
conoscenzadellenormativee
degliassettiorganizzativi
deglientipubbliciedel settore
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L
a new space economy,
l’economiadellospazio,en-

tro il 2030 raggiungeràun
valore mondiale di circa
1.000miliardi di dollari. E

l’Italia, con le sue300 im-

prese, nonrestaaguardare,im-

piegando già 8mila personecon
un fatturato di duemiliardi di
euro.Numeriimportantiquelli
emersial New SpaceEconomy
EuropeanExpoforum, cheper3
giorni alla Fiera di Romaha
coinvoltoistituzioni,enti di ri-
cerca, l’Agenzia SpazialeItalia-
na edimpreseprivatein un di-
battito costruttivo sul futuro
nello spazio. Nell’incontro
MoonOpportunities,dedicatoal-
le opportunitàdi ricercae svi-

luppo imprenditorialeconnes-
se al ritorno sulla Luna, abbia-

moincontrato MarioCosmo,di-

rettore Scienzae Ricercadi Asi.

Perquale motivo l’uomo vuo-
le tornaresullaLuna?
«Oggi laLunanonè piùconside-
rata unadestinazione,come fu
negli anni Sessanta,ma è un
passaggio,un gateway,per po-
ter raggiungere Marte. Tutti i

progettilegatialla realizzazione
di infrastrutture,di sistemidi

lancio edi ritornoaTerra,inclu-
sa la presenzaumanaa lungo

industrialeaerospaziale.

termine,sonotutti funzio-
nali alla comprensionee
sviluppo di modalità per
raggiungereil pianetaMar-
te ».

Ma esiste, da parte dei
playercheandrannosulla
Luna,un interesselegato
anche allo sfruttamento
di materieprimeo c’è un
interessespiccato solo
versolecolonieumane?
«Sicuramente una volta
chesaremosulla Luna, ne
dovremmousarele risorse
in tutti i metodi possibili
perpotercivivere. L’Apollo
17 rimasesolotregiornisul
suolo lunare,manoivoglia-

mo rimanerciper settima-
ne, ma a causadelle radia-

zioni cosmichee solari,no-
cive per gli esseri umani,
servirannomoduliabitativi
ricoperti dalla regolite, la
polverelunare, per essere

protetti,quindi sistemi per
estrarlaedutilizzarla. Ma tutte
le materieprimedovrannoesse-

re usatatenendoamentequan-
to abbiamoimparatosulla so-

stenibilità, usandoquantoè di-
sponibile sulla superficie maan-
che in profondità del sistema
Luna. Perquantoriguardala co-
lonizzazione, io parlereidilimi-
te estremoper la razzaumana,
di avventurarsinel nostrosiste-

ma solare.In undomaniancora
lontano, andremosulla Luna
per imparare,per capirecome
reagisceil nostroorganismoal-

lenato avivere sullaTerra,men-
tre sullasuperficielunaredovre-
mo fare i conti con l’assenzadi
gravità terrestre.Pensoche lo
scopoprincipaledell esplorazio-

ne siacrearemoltepiù doman-
de di quellerispostecheci aspet-

tiamo, masignifica anchevalo-
rizzare il nostropianetaTerra».

In chemodo?
«Peresempio,cercandodi capi-

re cosasiasuccessoaMarteche
per unperiododi tempoè stato
moltosimile allaTerrae poica-

pire qualèil significato di un si-

stema chiuso,sostenibile,biori-
generativo, di convivenzauma-

na come il nostro.Tuttoquesto
può servireper valorizzare e
proteggereil nostropianeta».

Apropositodi vita oltre laTer-
ra, unodeiprogetti Asi più re-
centi èOvoSpace, chemira a
conoscereil comportamento
delle cellule ovariche.Questo
significa, che stiamo proget-

tando anchedipotervivere in
altri pianeti, quindi di pro-

creare?
«Stiamo iniziandoaconsidera-

re un nuovo tipo di medicina,
quellacheesisteoggi è di tipo
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terrestre,fattadi reazioni,di pa-

tologie, di fisiologia rispetto a

unadinamicachesi è evoluta
con l’adattamentodella nostra
speciesulla Terra.Ora,invece,
si staaprendoun nuovo canale
di studio,per comprendereco-

me il nostroorganismosi sia
sviluppatoin certecondizioni,
comepossaadattarsi acondizio-
ni fisicheedambientali, comple-

tamente diversedaquelle in cui
HomoSapienssi èevoluto. E si-

curamente un elementofonda-
mentale èlariproduzione».

Saremocapacidi adattarciin
condizioniprofondamentedi-
verse?
«Lo spazioèunambienteestre-

mamenteostile, in cuil’uomo in
unostato costantedi assenzadi
peso,morirebbe;sappiamoche
gli astronautisoffrono di osteo-

porosi, di distrofiamuscolare,
allorala sfidadellemissioni lu-

nari è anchecomprendereco-

me le generazionifuturedi esse-

ri umanisi potrannoadattaree

vivere in questiambienti.Una
dellericerchein ambitomedi-

co, riguardaproprio lo studio
dell’evoluzione fisiologica uma-

na, sfide che si presenteranno
nelcorsodeidecennifuturi».
L’Italia chetecnologiastapor-
tando sullaLuna?
«Il programmaArtemis, di cui
fa parteanchel’Italia, prevede
lastazionespazialeintornoalla
Luna,dovec’è molta nostratec-
nologia, tra cui un moduloco-

struito in Italia, stiamopensan-

do adunlanderecistiamooccu-

pando dellacomunicazionedal-
la Luna, perchénon ci sonosa-

telliti Gps, quindi dobbiamo
creareun sistemaper comuni-
care dallaLunaaterra edusare
il Gpssiacome comunicazione
che navigazione, perché non
possiamopensarecheunmodu-
lo abitativo atterri daunaparte
egli uomini atterrinoa 500km
di distanza.Per questaragione
abbiamo stretto accordi con

unasocietàchestasviluppando
la tecnologia Gps utile a questi
scopi. TornandoadArtemis,nel
2024dovrebbeesserciil secon-
do lancio, esuArtemis1chenon
ha previsto uomini abordo, la
tecnologia italianaèentratacon
un piccolo satellite, CubeSat,
chehafotografatotuttelevarie
fasididistacco».

Qualè il progettopiù impor-
tante chesta portandoavanti
ASI nell’ottica dell esplorazio-
ne dellemissionisullaluna?
«Ce nesonodiversi importanti,
tra cui il moduloabitativosulla
superficielunare,realizzatoin
collaborazionecongli america-
ni. Però sarebberiduttivo dire
chequelloè il cavallo di batta-

glia. Posso citare un progetto
molto importantedi Asi e Poli-

tecnico di Milano, chesviluppa
una delle tecnologie chiaveper
abilitare la presenzaumanadi
lungadurata;si chiamaOracle,
impianto checonsentel estra-
zione di ossigenodallaregolite
lunare.SesullaLunasi trovasse
anche l’acqua, quindi l idroge-

no, questoaggiuntoall’ossigeno
consentirebbedi creareil pro-

pellente perritornaresullater-
ra ».

PaoloTravisi
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«LA MISSIONE ARTEMIS

PREVEDEANCHE UNA

STAZIONE SPAZIALE:

CI SIAMO OCCUPATI

DELLA TECNOLOGIA

GPSE DI UN MODULO »

Anno incui, conArtemis 3,i
primi astronauti

2026
I NUMERI
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300

Lepersoneche inItalia

sonoimpiegatenellanew
spaceeconomy

8000

In miliardi didollari, il valore
mondiale dell’economia
spazialeentroil 2030

1000

scenderannosulla Luna

L’Italia è in terzaposizione
inEuropa, perinvestimenti

nellospazio

3

Il numerodelleimprese
italiane attivenelsettore
aerospaziale

«VOGLIAMO TORNARE

SUL SATELLITE

PERPOTERARRIVARE

IN SEGUITO SU MARTE

MA DOVREMO ANCHE

USARNE LE RISORSE»

Mario Cosmo,62anni, è
direttore ScienzaeRicerca
dell’Agenzia Spaziale Italiana
In alto,comepotrebbe
apparire una basesulla Luna
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